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Partono le prime inchieste sui 50mila miliardi spesi > 
dopo il sisma in Campania e Basilicata. I sindaci nel mirino 
Napolitano a Napoli: il Parlamento correggerà gli errori 
È ancora polemica sull'indagine avviata dal Csm 
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• a l ROMA. Intorno alla legge di riforma degli appalti pubbli
ci, ora, qualcosa si muove. Gli appelli del presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato e del giudice Antonio Di Pietro, le 
pressioni- del Parlamento, la gravissima crisi che scuote il 
settore hanno aperto una breccia nel muro contro muro Ca
mera-governo. Venerdì una delegazione della Quercia, 
composta dal presidente dei deputati pidiessinl, Massimo 
D'Alema, dai deputati Chicco Testa e Antonio Bargone e dal 
senatore Francesco Nerli, si è incontrata col ministro Fran
cesco Merloni. «Ci sono ancora distanze da colmare Ma al
meno è stata ristabilità una reciproca disponibilità all'ascol
to», dice Bargone. E martedì prossimo Merloni nfenrà alla 
commissione ambiente della Camera. «Vedremo in quel
l'occasione se ci sar i una reale disponibilità da parte sua a 
rivedere le sue posizioni», aggiunge Bargone, al quale chie
diamo di (are il punto sulla situazione. .. 

Nel giorni «coni D'Alema ha detto ebe U disegno di legge 
Merloni è un intralcio al lavori del Parlamento, ha chiesto 
Il ritiro di quel provedlmento e che al lasci alle Camerali 
compito di approvare <m tetto, che poi 11 governo potrà 
far m o c o i aa decreto. Merloni è d'accordo? 

É presto per dirlo. Il ministrò ha presentato il suo ddl in rilar
do, mentre la Camera stava quasi per arrivare ad un accordo 
definitivo. E pretendeva che il suo divenisse il testo di nferi-
rnento. Messa cosi non c'è dubbio che quell'iniziativa costi-
tuivaunlnlralcio.•,:.-.-.?••... •_,,. . r , . - , , 

Cosa avete detto al ministro? -,. 
Innanzitutto'gli abbiamo fatto presente che come partito di 
opposizione abbiamo dimostrato un grande senso di re
sponsabilità e che siamo consapevoli dell'urgenza di l a n 
ciare un settore che langue in una crisi gravissima. Ma inten
diamo che questo avvenga contestualmente al varo di nuo
ve regole, capaci di creare un costruttivo, trasparente ed effi
cace sistema degli appalti . . - : . -

Merloni ha presenlaloun disegno di legge delega E ciò po
ne un, problema politico di fondo. In1 pratica quei testo dele
ga aprbvvcdimenU attuativi del govemo.le rhaWnc'più'deli-
cate, come i subappalti,' i consorzi di imprese e le procedu
re. Ciò è-inammissibile e vanifica II nostro obicttivo pnmario, 
che è1 quello di avere urgentemente regole nuove per sbloc
care ilmercato. : . 

Epott ; , ; : ' , , ) ; - . % - ; ) : V . ; - Ì : . , , - ' ; ' ; • ' . ' - • ' ; 

Poi ci sono le questioni che non riguardano le deleghe e su 
cui non siamo d'accordo. In primo luogo l'automa per il 
controllo.sugli appalti, che.il ministro vuote introdurre im
perniandola intorno all'ufficio ispettivo del ministero. Noi ri
teniamo chequesto istituto sia troppo centralismo e che tol
ga spazio alle regioni. E proponiamo di affidare questi poten 
ad un organismo esterno,al ministero, che potrebbe essere il 
garante per la concorrenza,' un'autorità che esiste già e che 
potrebbe diventare una specie di garante per la vigilanza. In 
secondo luogo c'è la questione dell'albo dei costruttori. 
Merloni vuole abolirlo, senza proporre alcuna'disciplina al-
ternativa-Cloe impensabile, poiché in mancanza df rigorosi 
cnten di qualificazione delle imprese rimarrebbero sul mer
cato solo tgrossi gruppi finanziari e la mafia. • •„.„,,. 

Ecosaproponete? , - ..''•••,-•;, ..•&,<? -:<:•: •ti'*V>,-;i '•'•' 
Secondo noi c'è bisogno di riformare profondamente l'albo, 
pensando ad un suo superamento. Ma per l'immediato bi
sogna individuare rigorosi criteri di selezione che premino le 
aziende che garantiscono l'occupazione. .. 

Merloni al è mostrato disponibile a queste vostre propo
ne? . . „ • ,.„.-.v„-„... *.>.;•,•;•-'-•, ••/•-," ••'•-"' •••• •••••: 

Le ha recepite, ora vediamo come le tradurrà in concreto. 
Certo, ha qualche problema con la sua maggioranza. Ma 
queste sono cose che deve risolvere lui. - _; ...» . 

Nel giorni scorai MerlonlJia sostenuto che Usuo ddl ga
rantisce pm trasparenza. E vero? • . . . : ; -

No. Basti dire che sulla trattativa privata il ministro fa riferi
mento alle direttive Cee, mentre noi andiamo oltre e preve
diamo il divieto di questo strumento anche per i lotti succes
sivi, che sono stati il grimaldello con cui all'Arias ne hanno 
combinate di tutti i colon. 

• • ROMA. Su «Terremotopoli» fioccano i 
pnmi avvisi di garanzia. Nove sono amvali 
agli amminislraton di Teora (Irpinia), 
uno dei 37 comuni del «cratere», i paes i : 

più duramente colpiti dal sisma del 23 no- ' 
vembre 1980. Di abuso di atti d'ufficio, re- * 
lativi ad irregolarità commesse in violazio- ' 
ne dell'articolo 14 della legge 9 della Re- •' 
gione Campania (piani di recupero e di 
fabbricazione non corredati. da perizie i', 
geologiche), è accusato il sindaco di Teo
ra Giuseppe Chirico, eletto in una lista ci
vica vicina alla Oc. La Procura di Sant'An-,, 
gelo dei Lombardi s tarebbeper spiccare 
altri 46 avvisi, di garanzia per gli ammini
stratori dei comuni di Coriza della Campa-
nlaeCaposcle. i .;>'' V :;---•;...':• ".;".' 

Si indaga sui comuni, quindi, ma slamo 
ancora lontani dall'apertura di inchieste 
sul grande giro di miliardi per la costruzio
ne di opere pubbliche ancora incompiute 

che costellano il panorama delle zone ter
remotate. Tino ad oggi il dopo terremoto 
in Campania e Basilicata è costata 50mila 
902 miliardi, di cui solo 18mila sono stati « 
spesi per la ricostruzione dei comuni, lire- s 
sto è finito instrade, industrie fantasma, -v 
centri commerciali e uffici: un balletto di ' ; 

grandi appalti e subappalti nel quale han- ••' 
no fatto la parte del leone la maggior parte 
delle imprese coinvolte nelle varie Tan
gentopoli d'Italia, e sul quale poco si è in- ' 
dagato. Ed è propio per vederci chiaro nel 
ruolo svolto dalla magistratura nelle zone ' 
del terremoto, chel i Csm nei giorni scorsi Y 
ha deciso d i aprire un'inchiesta sulle pro
cure di Napoli. Avellino, Benevento. Saler
no, Potenza e Matera. Una decisione che 
h i suscitato consensi e polemiche: Di in
tervento «opportuno e senza dubbio con
divisibile» ha parlato len il presidente della 
sezione campana dell'Associazione magi
strati, Giovanni Vacca, secondo il quale 

«solo attraverso questo tipo di indagine da 
parte dell'organo di autogoverno dei giu
dici sarà possibile riportare un clima di se
renità in tutto l'ambiente, che mai come in 
questo momento ha bisogno di estrema 
trasparenza». Per Raffaele Marino, segreta
rio napoletano di Magistratura democrau-
ca, «non c'è nulla di nuovo» nella decisio
ne del Csm «rispetto a quanto si andava di
cendo da tempo». «Sono anni - afferma 
l'esponente di Md - che la questione è n-
masta chiusa nei cassetti, e non credo che 

'un'indagine ispettiva dell'organo di auto
governo dei giudici possa approdare a ri
sultati eclatanti. Tuttavia, se da un lato ci 
potrebbero essere responsabilità precise, " 
va comunque tenuto presente che i limiti 
strutturali imposti dagli organici e dalle 
pnontà di politica cnminale, hanno con
tribuito ad attenuare 1 offensiva delle pro
cure in questione» Un'immagine di Sant'Angelo dei Lombardi 

• m NAPOLI Parole dure, 
quelle pronunciate dal vice-
procuratore della Corte dei 
conti della Campania Mano 
D'Ureo, durante la relazione, 
presente il presidente della 
Camera Giorgio Napolitano, 
tenuta len a Napoli in ceca- ' 
sione dell'inagurazione del
l 'anno giudiziario. La rico
struzione del dopoterremoto 
•presenta un intreccio tracat-
tiva gestione dei fondi ed in
terventi del Parlamento», che 
ha consentito un continuo n-
finanziamento,- un'estenzio-
ne progressiva dell'area dei 
beneficiari, il confenmento 
di poten eccezionali all'uffi
cio speciale per la ricostru
zione, «che agiva ed agisce 
tuttora in deroga ad ogni leg
ge anche contabile, con una 
spesa stanziata complessiva 
di SO mila miliardi circa, affi
data quasi interamente 
(48 000) a gestioni fuori, bi
lancio» - • 

Corte dei conti 
«Quei fondi sempre 
rifihanziati» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
«•ARIO RICCIO 

Sono 109 le vertenze per 
molteplici irregolantà, com
messe nell'erogazione di 
contnbuti ed agevolazioni, 
che finora sono state aperte 
nei confronti di gran parte 
dei comuni del cratere. Per 
l'onorevole Napolitano «è 
stata una relazione molto se
vera ed altamente apprezza
bile, che ha messo in luce 
anche situazioni insostenibili 
e ingiustificabili» Il presiden
te dqUa, Caniera hfcncprdaljp 

come, sulla legislazione del 
dopoterremoto, lo stesso 
Parlamento ha lanciato le 
sue critiche «Si tratta di un 
problema aperto, soprattutto 
per vedere quali correzioni 
apportare sulla base in pnmo 
luogo del lavoro svolto dalla 
Commissione d'inchiesta». 
Non bisogna dimenticare 
che è stato propno il Parla
mento a condurre un'inchie-

ogm caso - ha proseguito 
Napolitano - io non ho moti
vo di esprimermi sul mento 
della relazione, non è mio 
compito farlo. Ho pero rac
colto con grande attenzione 
e interesse tutte le osserva
zioni svolte dal dottor D'Ur-
so» „.;•.;..>«••,'••'>:.'-»•'••; •••" 

E vediamo cosa ha detto il 
viceprocuratore. Dopo aver 
ricordato che già da anni la 
Corte dei Conti della Campa
nia aveva espresso! giudizi 
negativi sulla gestione, di
chiarando irregolari i rendi
conti relativi agli anni 1983 e 
84, gli uruci depositati (quelli 
successivi sono tuttora all'e
same degli organi di control
lo) , per carenza, della docu
mentazione giustificativa dei 
pagamenti. «In particolare -
ha puntalizzato D'Urso - è 
stato cnucato sia dalla Corte 
dei Conti,;sia dalla Commis
sione parlamentare d'inchiesta attraverso la Commissio

ne presiedWa-dAScaliaro. «In ,*sta.L'uso dell'istituto della^e-. 

Mazzetta di 1500 tóiiiòrii peTOSpédale diJA$ti^acctìsar concussione'\ 

Tangenti sótto la Mole: arrestato 
vicepresidente de della Provincia 

stione fuon bilancio, nonché 
1 utilizzazione generalizzata 

, del potere d'ordinanza, og-
.getto peraltro di continue e 

ì ripetute proroghe». Un siste-
• ma questo che secondo ( 
. D'Urso trova giustificazione \ 

solo in situazioni eccezionali 
; ed urgenti c h e non consento-."'• 
' no t'uso dei normali modelli -

<; gestionali. --. •: -• -. .•:. •••«; r > ' '{' 
\..... Per D'Urso si è trattato di v 
•;• uria scelta precisa del legista- : 
'" tote, «anche se riesce diffici- f-\ 
:•; le, in punta di diritto, trovare . 

giustificazione all'attribuzio-
... ne di un potere "extra ordi- ' 
:'-, nem", di concedere tanto '' 
" tempo (13 anni) all'ufficio •; 
' speciale per la ricostruzione, 
... potere che ha comportato la ";. 
; progressiva sostituzione del-1* 
"' l'organo straordinario alle or- ' 
•' dinarie strutture dello Stato 
'•' molto oltre le effettive esigen- '.'•" 
: z e di emergenza del sisma» • 
- ^ • A ^ v j ^ R r p c j u c a j o r e ^ ^ l A , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PlaTROIORaiOBrnfl ' 

s s l TORINO Per la costruzio
ne dell'ospedale di Asti era sta
ta contrattata una «mazzetta- -' 
da 6 miliardi, alla quale si ag- -

; giunse poi un'ulteriore rfchle-
, sta di 1500 milioni. Da chi? e 
. per chi? L'architetto Antonio ' 
• Savoino, 62 anni, l'uomo-che-
sa-tutto sui misteri della sanità ;. 
piemontese, ha cominciato a 
cantare, e le cateratte di Tan-
gentopoli si stanno aprendo • 
anche all'ombra della Mole. ' 

; Ieri mattina sono scattate le , 
: manette al polsi del vicepresi
dente della Provincia di Tori-' 
no, il de Ezio Astore, che poco 

. dopo è stato raggiunto in car- : 
cere da Aldo Genia; éx'segre-' ' 
(ano dell'onorevole Vito Borisi-
gnore, «boss» incontrastato 
della corrente-andreottiana to
rinese Lo stesso Bonsignore 
qualche giorno fa era stato 

ascoltato come testimone, m-
. sieme al ministro Giovanni Go
n i e a t leader-socialista'Giusi 
Là Ganga,' dai:'magistrati che 

- conducono l'inchiesta, -E sia 
: nella De che nel Psi si vivono 

orediprofondainquietudine. 
.•-•• Per Astore e (Senta l'accusa 
:;è di concussione. Sarebbero 
' stati loro a pretendere il miliar-
: do e mezzo dall'impresa edile 
Sorini che, affiancata dalla Co-

! gefar-Fìat e dalla Ruscalla, ave
va ottenuto l'appalto del nuo
vo nosocomiojiel capoluogo 

l astigiano,, un «affaire» da 235 
miliardi. Appalto poi annullato 

' dal Tar; che aveva cvidente-
~ménte ̂ notato .qualche irrego
lantà. 

Al palazzo della Procura si 
. fa capire che siamo solo agli 

inizi di un capitoloquasi sicu
ramente destinato a d arrivare 

assai più in alto Mentre le auto 
dei Ce partivano per eseguire i 
mandati di custodia cautelare, 
Antonio Savoino continuava a 

1 dettare pagine e pagine di ver
bali rispondendo alle doman-

. de del procuratore, aggiunto 
' Marcello Maddalena, dèi sosti-
* tute Vittorio Corsi e del gip Se

bastiano Sorbello. Già maestro 
• venerabile della Loggia masso-
' nica di Moncalieri, amico della 
: «gente che conta» nei partiti di 
,, governo e perfetto conoscitore 
. dei meccanismi affari-politica, 
• Savoino è da trent'anni una ve-

'; ra e propria eminenza grigia 
: nel settore dell'edilizia sanita-
'; ria; dagli uffici della sua socie

tà, la «Protecne», ,è passata 
•buona parte dei progetti ri-

" 'guardanti la costruzione o 
I ampliamento di ospedali e 
ambulatori del Piemonte Ma 
ha avuto a che fare col famoso 
inceneritore di Vercelli, costa
to I arresto al sindaco sociali

sta Bodo ' 
Savoino era diventato diret

tore dei lavori (parcella di ol
tre 2 miliardi) per l'ospedale di 

: Asti, sul quale convergevano 
: '.' molti appetiti. Oltre alla cordar 
• ; ta Cogefar-Borini-Ruscalla. so-. 
i stenuta da una parte della Dee 

dai socialisti piemontesi, era in 
;:: corsa per l'appalto la Grassetto 
[] di Salvatore Ligresti, alla quale 

andavano i favpri degli an-
"•, dieottianì e dello stesso Savoi-
- no. Lo scontro dei «comitati 
i~ d'affari» si sarebbe concluso 
i; con questo compromesso: ap-
• paltò a Borini e soci, tenuti a 
:, mostrare «riconoscenza», e via 
' libera alla Grassetto per la tot-
.tizzazione" della grande area 

Sogene di Bbrgaro, a sud di 
Tonno Arrestalo a settembre 
Savoino era stato nlasciato do
po 40 giorni Sono tornati a 

- prenderlo martedì, e questa 
volta ha preferito collaborare 

Corte dei Conti ha poi de
scritto come gli interventi nel 
comune di Napoli e nell'area 
metopolitana dalla - costru
zione dei famosi 20.000 al
loggi si è passati ad un gene
ralizzato «recupero di fabbi
sogni arretrati di opere di ur
banizzazione». 

• Infine, Mario D'Urso ha ri
cordato che la stessa Com
missione d'inchiesta, presie
duta d a Scalfaro, si soffermò 
sulle possibili • interferenze 
camorristiche, attraverso il si
stema dell'appalto e subap
palto, «a cui è seguito il diver
so e perverso fenomeno del
la pura intermediazione dei 
consorzi concessionari delle 
grandi imprese del Nord e 
del Sud». Il viceprocuratore 
ha concluso affermando che 
«è doveroso ricercare e ri
muovere» le cause di questo 
profondo disagio che riguar
da la Campania, «cioè l a ri
costruzione postrteuremoto.„' 

«PalazzT d?oro>>i 3. 
Manette a Orlandi 
consigliere Rai 
• • ROMA. Nuovo arresto per 
tangenti a Roma Questa volta 
è toccato al de Luigi Orlandi, 
55 anni, dalla fine degli anni 
70 consigliere d'amministra-
zione della Rai. È accusato di 
concorso. in concussione per 
l'acquisto di immobili da parte . 
deU'Enpam e dell'Inai). L'arre- ; 
sto, avvenuto a Modena, è sta
to richiesto dal Pm Antonino 
Vinci e firmato dalla Gip Adele 
Rando. I fatti che hanno porta
to all'arresto di Orlandi, che è 
già stato trasferito a Regina 
Coeli, risalirebbero al '91. Se
condo indiscrezioni, nel corso 
delle trattative per l'acquisto di 
una decina di immobili avreb
be preteso tangenti per un to
tale di circa mezzo miliardo di 
lire Orlandi che secondo gli 
inquirenti potrebbe fornire im
portanti contnbuti ali inchie
sta è In particolare accusato di 

aver fatto da tramite tra im
prenditori e alcuni esponenti 
del ministero del Lavoro per la 
vendita di immobili Roma e a 
Milano. Negli ambienti del pa
lazzo di giustizia romano, in
tanto, si sono appresi altri par
ticolari sul secondo ordine di 

' custodia cautelare notificato 
: venerdì in carcere all'assesso

re al Piano regolatore del Co-
:, mune di Roma, il de Carmelo 
. Molinari. Tre gli episodi che gli 
• vengono contestati: una tan-
r gente di 90 milioni che avreb-
; be ottenuto dal presidente del-
>• l'Acquabus Alberto Fazio in re-
'lazione ai serviziodi affissione 
pubblicitaria del" progettò di 
navigabilità del Tevere e due 
presunte «mazzette» di alcune 
centinaia di milioni che avreb
be preteso dagli costrutton 
Moauro e Sette per la vendita 
di immobili ali Inadel 

Dopo lunga malattia e venula a 
mancare all'affetto dei suoi can j 

COMCETTASTEFANINI 
vedova COCCHI 

di 89 anni Ne danno U triste annun
cio i figli Marisa, Sino, Gisella e Ro
berto, le nuore, il genero ed i nipoti 
Il funerale si svolgerà oggi alle ore 9 
partendo dall'abitazione della cara 
estinta viale 1 maggio 6 
Un sentito nngra/iamento per la va
lida assistenza al dottor Maurizio 
Mattioli ed al signor Attilio Roma
gnoli - - -< 5r\, ;i 
Barberino di Mugello *' 
(FI), M febbraio 1993 >" 

Le compagne ed ì compagni della 
Sezione Carlo Cravcro del Pds di Ca
selle si uniscono al dolore della fa
miglia, ed esprimono le più sentite ; 
condoglianze per la scomparsa del 
compagno , * - >v 

1 MtCHEl£PATRUMO V ; 
In sua memona sottoscrivono per 
l'Unita. «. 
Caselle Torinese. 14 febbraio '93. 

Nel 2° annivcrifirrO della morte del 
compagno .,;?,; : ••;• 

UBER0V1ANNINI 
le figlie Franai e Mari uccia lo ricor
dano e sottoscrivono in sua memo
ria lire 50.000 per tVnitò. : , 
Cremona, Mfebbraio 1993 ''•:-'•'• 

A funerali avvenuti, I compagni e le 
compagne della Federazione mila
nese del Pds esprimono al compa
gno Luciano Lupaccini e famiglia le 
più sentite condoglianze per la per
dita del padre . . 

•- LUIGIA - <— 
Militante nel nostro partito dal 1948. 
In sua memona sottoscrive per t'U
nita. -. T ••• "• .« ..v.., , ., 
Milano. 14 febbraio 1993 iv-.V. ::.. -

Nel 10° anniversario della scompar-
sadelcompagno ... 

UGOUNOCHINACUA 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto, sottoscrivendo per il suo -
giornale,l'Unito. -..- . . -
Milano/Ferrara, 14 febbraio 1993 ; l 

Il giorno 12 febbraio e improvvisa
mente deceduto il compagno iv :. 

. TARCISIO VENDRAMW V 
ne! ricordarlo, sottoscriviamo per 
iVnitò. II funerale avrà luogo lunedi 
mattina alle 1030 presso l'istituto di 
Medicina Legale . -..' -\}, -->•-. . 
Roma, 14 febbraio 1993 *Tr-irj- V . 

Il giorno 14 ricorre un mese dalla 
scomparsa delcompagno , -

GUEKWMOFRWCONI ' 
La moglie e la figlia ricordandolo 
con profondo dolore e immutato 
rimpianto, sottoscrivono per il suo 
giornale .v. . ; ~-
Reggio Emilia, 14 febbraio 1993 ;. ' 

Lucìa, Andrea, Nora, Giampaolo, 
Pietro, Giovanna ricordano 

QAMnWNCOFOLENA k 

'udùn anno damasceni paria - ; 
Padova, 14 febbraio 1993 •:•,". 

La moglie lo ricorda con tanto allet
to nel 1 anniversario della sua morte 
(avvenuta 11 12 febbraio 1992) il 
compagno * - ..* -^ 

V TONUSSIIVO 
antifascista nella Brigata Garibaldi; 

in Spagna internato nel campo di •]• 
Mauthausen, decorato della meda- : 

gUamilttaredellaLegiond'onore • 
Roma, 14febbraio 1933 ^'-;;.."..; 

Elena Montecchi ringrazia Anna Se- . 
ranni, le deputate e le senatrici che • 
l'hanno confortata in un momento , 
di grandissimo dolore per la scom- ; 
parsa dell'amato , ; . . . „ . . . ^ t« I 
•• ^ - ^ . . ; , . PADRE ^ . - • • • : i ' . : ' Ì i ; 
Elena Montecchi ringrazia te com- ; 
pagne e i compagni del gruppo dei : 

deputati del Pds che con tanto aflet» 
tohannopartecipatoalsuolutto s 

Silvia, Gianni ed Elena Montecchi [ 
ringraziano le compagne, i compa
gni e gli amici che hanno condiviso 
il loro dolore per laascomparsa del ' 
caro S „ . - . , . J -„,,,*",.''.'•-> , • .;•,:--•-•/ 

ReggioEmilia, 14febbraio 1993 '»"-'•, 

La famiglia Martelli commossa e ri
conoscente ringrazia di cuore tutti 
coloro che hanno partecipato al suo 
grande dolore per la scomparsa del 
carissimo s 

DECIMO 
Parma, 14 febbraio 1993 *-

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA le alte e le basse pressioni 
che osserviamo sulle carte del tempo che ci mo
stra la televisione, si ottengono tracciando sulle 
carte meteorologiche le Isobare. Le Isobare so- •. 
no linee che uniscono punti con egual valore di ;• 
pressione. Per ottenere valori omogenei che 
possano essere comparati tra loro, tutte le sta
zioni meteorologiche al di sotto dei 500 metri di ' 
altitudine, riducono II valore osservato dalla 
pressione atmosferica' al livello' del mare. Trac-. 
ciando le isobare bisogna tener conto anche del
la circolazione dei venti che nelle alte pressioni 
ruotano In SBOBO orario e nelle basse pressioni . 
in senso antiorario. Per quanto riguarda II tempo ' 
attuale non resta che prendere atto della presen-. 
za della vasta e consistente area di alta pressio
ne che continua'a governare'il tempo sulla no-
stra penisola: Qualche debole variante ad Ovest ' 
core annuvolamenti sulla Sicilia, la Sardegna e la 
Calabria, ad Est con annuvolamenti sulle regioni ; 
del basso Adriatico e quelle ioniche. Ciò si deve , 
ad una circolazione di aria umida e di instabile 
sul Mediterraneo occidentale,.e a perturbazioni 
provenienti dall'Europa Centro-Settentrionale e 
dirette verso I Balcaniche con fenomeni margi
nali interessano la nostra fascia orientale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni del basso • 
Adriatico e quelle ioniche compreso il relativo ' 
tratto appenninico cielo irregolarmente nuvolo
so con possibilità di qualche: sporadica precipi
tazione. Sulle isole maggiori e sulla Calabria nu
volosità variabile alternata a schiarite. Sulle al
tre regioni Italiane prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. La nebbia è dlmunulta ri
spetto ai giorni scorsi e attualmente è confinata 
sulla Val Padana centro-occidentale. . 
VENTI: deboli di direzione variabile 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

8.15 Buongiorno domenica. 
8.45 W II clnema.Con Walter 

Veltroni e Gil lo Pontecor-
VO. .;•• .- ' ;; ' •- •:•-.'.•: ' 

9.10 Rassegna stampa. 
10.00-12.00 «GII uomini della 

giustizia nell'Italia che 
cambia» di A. Roccuzzo. 
Partecipano Felice Cas-
son, Giuseppe Di Lello, 
Mario Ladauno, Leone De 
Castris,. Franco Ippolito. 
Giuseppe • : : '• D'Avanzo, 
Francesco Vitale, Giovan
ni Bianconi. David Sasso
l i . - . ^ .~ ; - , - • ' »-r;,, 

14.30 Una radio per cantare. In 
studio Ron. .,;. • .:.•:..'••..,. 

16.10 II programmone. • -
16.30 Adesso tocca a noi. La ra-

- dio dei ragazzi. ' 
17.10 Musica: «Sopravvissuti'e 

sopravviventi». In studio 
Llgabue. 

17.30 Speciale spettacolo. Luca 
De Filippo, Gaspare e 
Zuzzurro, Oriella Dorella, 
GerryCalà. 

18.15 Domenica rock. •'. 
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